
SI, NO, FORSE L’accordo sugli statali non

c’è, l’incontro slitta. Al netto delle polemiche

è questo il succo di una giornata confusa ini-

ziata con la notizia del rinvio dell’appunta-

mento fissato alle 21

a Palazzo Chigi. Si

terrà lunedì, a urne

chiuse. È l’ennesimo

rinvioeilgovernoloaddebitaal-
l’assenzadi GuglielmoEpifani, a
Siviglia per il congresso dei sin-
dacati europei. Una motivazio-
ne respinta da Corso d’Italia che
«rispetterà la decisione di palaz-
zo Chigi ma non la condivide,
l’incontro avrebbe potuto essere
confermato», è la dichiarazione
diffusa a nome della segreteria
generale, dunque dello stesso
Epifani.
Non sarebbe stata la prima inte-
sa stretta senza uno o più leader
sindacali, inCgilparlanodiargo-
menti «pretestuosi». Tanto più
che domenica sera, al termine
del vertice di governo, il segreta-
rio della Cgil era stato raggiunto
da una telefonata di Romano
Prodialqualeavevafattopresen-
te che fino a venerdì non sareb-
be rientrato in Italia. Un incon-
trosi sarebbepotutoteneresaba-
to, ha proposto Epifani, ma il
premiernonl’haritenutooppor-
tuno. L’incontro è stato fissato
per mercoledì e la Cgil sarebbe
stata presente con una propria
delegazione che «avrebbe rap-
presentato la confederazione a
pieno titolo».
Sorpresa quindi in Corso d’Italia
nell’ascoltare il sottosegretario
Enrico Letta «l’incontro non si

fa per motivi organizzativi, alcu-
ni leader (soloEpifani,ndr) sono
a Siviglia». Parole che hanno su-
scitato l’irritazione del leader Ci-
sl, Raffaele Bonanni e che non
hanno convinto quello della
Uil. Per Luigi Angeletti il proble-
ma «non è tecnico», «il governo
non è pronto a chiudere un ac-
cordo, per dissensi interni sulla
disponibilità delle risorse. Lo
scioperosi farà». Alla fine l’unica
cosa certa è proprio questa.
«Qualcuno si sta prendendo la
grave responsabilità di ritardare

l’incontro. Le trattative quando
si aprono si chiudono solo con
l’accordo,nonsi fannonéal tele-
fono nè davanti a un caffé. Lo
sappia anche qualche sindacali-
sta», ha tuonato Bonanni. E po-
co dopo, quando Prodi si è detto
«prontissimo» all’incontro - «mi
sono lasciato la sera libera»-, con
AngelettiBonannihaprovocato-
riamenteannunciatoche alle21
si sarebbe presentato a Palazzo
Chigi. Ma dopo contatti infor-
mali con i vertici sindacali, fonti
governative ribadivano che l’in-
contro era stato spostato, la pre-
senza di Epifani è necessaria da-
ta l’importanza della vertenza.
Inballononcisonopiùsolo leri-
sorse. A ostacolare l’intesa po-
trebbe essere l’ipotesi annuncia-
tadalministroLuigiNicolaisdel-
l’allungamento della durata dei
contratti, da due a tre anni. Sa-
rebbedi fattolamodificadelmo-
dello contrattuale. La Cgil ha già

detto non intende discuterne
prima di aver chiuso le vertenze
aperte, pubbliche e private. Ma
ci sono da anni sensibilità diver-
se tra le confederazioni, la Cisl
adesempio èmolto piùdisponi-

bileaparlarne.Sel’ipotesidoves-
seessereconfermata, lavertenza
degli statali porterebbe al primo
grande scontro tra Cgil e gover-
no e aprirebbe qualche crepa tra
le confederazioni.

Slitta l’incontro, statali ancora senza contratto
Il vertice spostato a lunedì. Prodi: manca Epifani. I sindacati: il governo è diviso

Quali siano le ragioni
di questa scelta,
è venuta a mancare
la sua leadership
sulla scena politica

Il gruppo dirigente Ds
ha avuto un
comportamento miope
e punitivo, non gli ha
perdonato le sue battaglie

Al governo dice che «è
arrivato il momento
dello sciopero genera-
le», a partire dalla rifor-
madellepensioniedal-
la durata dei contratti.
A Federmeccanica sot-
tolinea che «per le no-
stre richiesteabbiamotenutocontonon
solo dell’inflazione programmata, ma
anchedella situazione economica,com-
plessivamente migliorata rispetto a due
anni fa». Inaltreparole: «Ci sonotutte le
condizioniperchiudere l’accordo».Mes-
saggi fortiechiari: scioperoper lepensio-
ni, «perchè il sindacato deve continuare
a sostenere le proprie posizioni», lotta

per il contratto dei metalmeccanici, in
scadenza a fine giugno.
Parla Gianni Rinaldini, segretario gene-
rale della Fiom Cgil, che oggi illustra la
piattaforma unitaria per il rinnovo al-
l’Assemblea dei 500 quadri e delegati di
Fim-Cisl,Uilm-UileFiom-Cgil.Lapiatta-
forma è stata definita dalle segreterie na-
zionali il12aprile,everràsottopostaare-
ferendum nelle fabbriche tra lunedì e
mercoledì prossimi: aumento medio in
busta paga di 117 euro (più 30 in assen-
za di contrattazione aziendale), inseri-
mento di norme di garanzia contro la
precarietà, rafforzamento del ruolodelle
Rsu i punti chiave.
Calearo, il presidente di
Federmeccanica, ha definito le
vostre richieste «ridicole».

«Questo all’inizio, poi le dichiarazioni si
sonofattepiùcaute.Comunque, inque-
sta fase quello che mi interessa è il voto
dei lavoratori,dopodichèsi aprirà il con-
frontoconlacontroparte.Unpunto,pe-
rò, è già chiaro: la situazione economica
èdiversarispettoadueanni fa.Comples-
sivamente migliore. Allora dilagava la
cassa integrazione, oggi le imprese chie-
dono notevoli quantità di straordinari.
Epoi,c’èunaltrofattoredicui tenercon-
to...».
Quale fattore?
«La trattativa entrerà nel vivo in autun-
no, cioè quando andranno a regime an-
che ibenefici del tagliodel cuneofiscale.
Quando le imprese inizieranno a godere
di quanto avuto con la Finanziaria. Cre-
do proprio ci siano le condizioni miglio-

ri per esercitare il ruolo contrattuale».
La controparte sono gli industriali,
ma anche il governo: si estende la
protesta dei lavoratori sulla riforma
delle pensioni, e lei in questi giorni
di congresso euroepo a Siviglia si è
espresso a favore dello sciopero
generale.
«Il confronto con il governo è aperto su
molte questioni, a partire dalle pensio-
ni.Anchesullavertenzadegli statali, tro-
vo inaccettabile il tentativo del governo
di modificare la struttura contrattuale
(dal contratto biennale a quello trienna-
le, ndr). Mettere in relazione lo sciopero
conlacrisidigovernoèunatrappolami-
cidiale. Lo sciopero si fa per arrivare ad
unaccordo,nonper farcadereungover-
no,diqualsiasicoloresia.Altrimenti, il li-

vello di sfiducia e distacco dalla politica,
sempre più evidente, finirà col creare un
vuoto pericoloso».
Torniamo al rinnovo dei
metalmeccanici. Quali sono gli
elementi di fondo della parte
normativa?
«Il rafforzamento del ruolo delle Rsu in-
nanzitutto, confermando che sono es-
senziali per concordare gli orari di lavo-
ro, e poi estendendone le competenze.
Poi,c’è laquestionedella lottaallapreca-
rietà del lavoro, con percorsi certi di sta-
bilizzazione e la rivendicazione della
centralità del contrattoa tempo indeter-
minato.C’èancheil capitolosugliappal-
ti, con la richiestache l’aziendacommit-
tente sia responsabile dell’intera filiera
produttiva, appalti e subappalti».

Pubblichiamoun’anticipazio-
nedel libro«Lastradadellavo-
ro»(Baldini&CastoldiDalai)
di Carlo Ghezzi, per molti an-
ni sindacalista della Cgil, oggi
presidente della fondazione
Di Vittorio. Questo capitolo
«L’elefante resta solo» valuta
la scelta di Sergio Cofferati di
candidarsi a sindaco di Bolo-
gna.

Sergio Cofferati aveva preparato
per tempo il ritorno alla Bicocca.
Cercava di ripartire dalla sua fab-
brica e di interporre una cesura fra
la direzione della Cgil e il futuro
che lo aspettava e per il quale desi-
derava costruirsi una nuova legitti-
mazione. Così il 2 novembre del
2003,alle 8 di una mattina fredda
e asciutta, facendosi largo tra i
flash dei fotografi timbrò il cartelli-
no alla Pirelli. Ad attenderlo c’era-
no i vecchi delegati dellaRsu ormai
ingrigiti come lui.
Dopounanno,candidandosiasin-
dacodiBologna, ha intrapresouna
nuova esperienza politico-istituzio-

nale. Quali siano state le ragioni di
questa decisione, sulla scenapoliti-
ca sono venute a mancare la sua
leadership e l’ampia convergenza
attorno a un sistema di valori e a
un modo di agire che ha riscosso
consensi diffusi in tantapartedella
sinistra e in disparati settori demo-
cratico-progressisti. Tessendo una
vasta rete di rapporti e di interlocu-
tori Cofferati aveva contribuito a
rendere visibile l’impegno, la pas-
sione, ladisponibilitàe ledimensio-
ni di un ampio schieramento rifor-
matore.
Eppure nessuna voce importante si
è levata a stigmatizzare il fatto che
sia stato costretto ai margini della
scena politica nazionale. Tantissi-
medonne euomini, chehanno cre-
dutonellapossibilitàdiunloropro-
tagonismo, hanno perso un punto
di riferimento e hanno vissuto la
sua scelta come un abbandono. Si
sonosentiti orfanidiundisegnopo-
litico. Questa tenace rete di persone
appare talvolta sommersa, a volte
addirittura in sonno. Non riesce a
strutturarsi in forme permanenti, a

esprimereunarappresentanzapoli-
ticanonestemporanea,adarecom-
piutezza alle proprie potenzialità
diconsolidarealleanzeper riproget-
tare il Paese. I leader dei partiti del-
la sinistra non hanno apprezzato
questo attivismo, anzi si sono mo-
strati arroccati, timorosi, diffidenti
verso talegenerosoecreativodeside-
rio di fare politica. Anche se disor-
ganizzate, deluse e disperse, queste
tante persone - dall’universo del la-
voro - continuano avolere unmon-
do più giusto e, per fortuna, riman-
gono una risorsa incomprimibile
della democrazia italiana. Forse
aspettano un partito che non c’è.
Il gruppo dirigente dei Ds ha avuto

un comportamento miope e puniti-
vo.HaspintoCofferati alternativa-
menteversounasciaguratascissio-
ne o verso l’allineamento subalter-
no a politiche e orientamenti da lui
non condivisi. Non gli ha perdona-
to gli obiettivi delle sue battaglie e
le alleanza che aveva costruito at-
torno alla Cgil. Come a Luciano
Lama, ritiratosi a fare il sindaco di
Amelia, un paesino in Umbria, la
sinistra non ha offerto a Cofferati
un’opportunità di direzione all’al-
tezzadelle suequalità.Hascelto in-
vece di non far contare quella voce
del lavoro che, indubbiamente, lui
ha ben rappresentato.
La Cgil, sotto la direzione di Gu-
glielmoEpifani,hacontinuatoafa-
re il proprio mestiere. Tuttavia il
sindacato da solo non basta. Può
momentaneamente ed eccezional-
mente supplire alla politica ma
non può sostituirsi a essa. Così an-
che il lavoroseguita tutt’oggiaesse-
remale e scarsamente rappresenta-
to. È questa la problematica irrisol-
tacheciclicamente travagliata lasi-
nistra italiana da oltre un secolo.

Siglata l’ipotesi di accordo integrativo
aziendale per i 1.700 dipendenti della
Rinascente. L’intesa punta a stabilizzare i
rapporti di lavoro attravreso la conferma
anticipata di sei mesi per gli apprendisti e
l’esclusione del lavoro intermittente. Per
ciò che riguarda il salario a luglio verrà
corrisposta una somma di 300 euro quale
anticipo sul premio di risultato. La quota
massima di salario variabile raggiungibile
è di 1.360 euro all’anno.

I lavoratori della Nuova Mineraria Silius
occupano da ieri mattina ad oltranza
i pozzi del cantiere di Muscadroxiu
e si sono asserragliati a 500 metri
di profondità per protestare contro
il licenziamento di tutti i dipendenti
deciso dalla società concessionaria

ECONOMIA & LAVORO

Il ministro della Funzione Pubblica, Luigi Nicolais Foto Ansa

GIANNI RINALDINI Oggi assemblea dei delegati Fiom, Fim e Uilm sulla piattaforma contrattuale. «Il settore va, i soldi per chiudere ci sono»

«Sulle pensioni è l’ora dello sciopero generale»

ALLA RINASCENTE ACCORDO
SULL’INTEGRATIVO AZIENDALE

Sono in crescita le intermediazioni del
mercato immobiliare. Lo confermano i dati
presentati al Forum delle Organizzazioni
Immobiliari. Nel 2006, secondo una ricerca
effettuata dal Politecnico di Milano e
dall'Università Bocconi, il volume di
compravendite complessivo è stato di
1.805.758 transazioni, in aumento del
1,3% rispetto al 2005. Il residenziale vanta
845mila transazioni (più 1,4%) mentre
sono in calo terziario e commerciale.

Contro l’Inps protesta
dei lavoratori agricoli

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

IL LIBRO «La strada del lavoro» di Carlo Ghezzi, per molti anni sindacalista Cgil e oggi presidente della Fondazione Di Vittorio

E all’improvviso Cofferati decise di andare a Bologna

Il libro di Carlo Ghezzi

CRESCONO LE INTERMEDIAZIONI
DEL MERCATO IMMOBILIARE

■ Oggi sciopero nazionale di
otto ore dei lavoratori agricoli
con manifestazioni davanti al-
le sedi dell'Inps. Gli esecutivi
unitaridiFai-Cisl, Flai-Cgil eUi-
la-Uil confermano la mobilita-
zione, decisa lo scorso 19 apri-
le, che avrà luogo con manife-
stazioni in tutte le province ita-
liane «per denunciare - dice un
comunicato - le inadempienze
dell'Istitutoprevidenziale», rite-
nuto responsabile dai sindacati
di «incoerente e disarticolata
applicazione delle norme in
materia di previdenza e lavoro
agricolo».
Diversi i punti che secondo le

tre sigle vanno affrontati con
urgenza. Tra questi, iniziative
di contrasto al lavoro nero; ac-
celerazione della fase di infor-
matizzazione amministrativa;
realizzazione della struttura
operativa dedicata alla previ-
denza agricola; applicazione
corretta e coerente del Docu-
mento unico di regolarità con-
tributiva (Durc) e blocco delle
agevolazioni fiscali alle aziende
non in regola con il pagamen-
to dei contributi; riordino della
previdenza agricola, degli am-
mortizzatori sociali e «un reale
governo del mercato del lavo-
ro».
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PER 2 ANNI
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NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ di Felicia Masocco / Roma
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